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pubblici . I l Governo lo ha presenta to due 
volte al Senato e questo al t issimo consesso 
due volte lo ha discusso ampiamente , e ap-
provato, due volte le Commissioni della 
Camera hanno p repara te le loro relazioni e 
dotte relazioni, ma siamo sempre allo stato 
in cui ci t rovavamo nel 1867, a l l ' indomani 
del giorno in cui la Venezia fu l iberata dal 
Governo straniero. 

Ora tu t to questo costituisce qualche cosa 
che non è assolutamente degno di uno 
Stato civile, e prego propr io l 'onorevole sot-
to segretario di Stato di credere che è tempo 
che sì t rasformi in legge un disegno che 
è pronto e che ha avuto discussione quanto 
mai al t r i d isegni di legge hanno avuto, 
lo dunque prendo at to delle sue dichia-
razioni e lo r ingrazio sperando che con l 'a iuto 
del Par lamento finiremo per avere un po' di 
pace anche nel la Laguna di Venezia, dove, 
lo r ipeto, da quasi quaran ta anni ormai du-
rano conflit t i molesti, noiosi, in t r ica t i ss imi 
che creano o mantengono gravissimo danno 
ai pubbl ic i e p r iva t i interessi . {Bravo! — 
Approvazioni). 

Presidente. L 'onorevole Tecchio ha facol tà 
di d ichiarare se sia o no sodisfat to della 
r isposta dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. 

Tecchio. Io mi dichiaro soddisfat to della 
r isposta dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato. Mi sarei dichiarato soddisfat t iss imo, 
se a nome del minis t ro dei lavori pubbl ic i 
mi avesse dato affidamento che i l . d i segno 
di legge per la conservazione della Laguna 
Veneta sarebbe stato r ipresenta to p r i m a 
delle vacanze. 

E una legge che è s ta ta già approvata 
due volte dal Senato del Regno, ed è certo 
che quando fosse nuovamente por ta ta in-
nanzi a quel Consesso, ne ot terrebbe l 'ap-
provazione sol leci tamente e potrebbe così 
esser p ron ta al la r ipresa dei lavori parla-
mentar i per l 'esame della Camera. 

La mia interrogazione è s ta ta sugger i ta 
dallo stesso fa t to che ha suggeri to l ' inter-
rogazione del collega Romanin-Jacur . Al-
cuni p ropr ie ta r i che si sono credut i lesi 
dell 'applicazione rigorosa delle disposizioni 
del regolamento austr iaco del 1841 si sono 
finalmente persuasi che s tarebbero assai 
meglio se invece del Regolamento avesse 
potuto ent rare in vigore la legge che da 
tanto tempo si t rasc ina davant i al Par la -
mento e che mai ha potuto g iungere in porto, 
p r inc ipa lmente per la ost inata opposizione 
di a lcuni pr iva t i , che mal comprendono il 
loro vero interesse. 

Dunque la condizione oggi è singolar-
mente migl iorata , ed è sperabile che le op-
posizioni cessino, e la legge possa senza 
contrasto toccare finalmente il porto. 

Ripeto, dunque : sono soddisfat to della 
r isposta dell 'onorevole sotto-segretario di 
Stato; ma aggiungo una viva raccomanda-
zione perchè si veda se non sia possibile di 
presentare il disegno di legge davant i al 
Senato pr ima delle prossime vacanze. 

Una terza approvazione da par te del-
l 'Assemblea vi ta l iz ia ne assicurerà il suc-
cesso anche in questa Camera ; ed avremo 
così def ini t ivamente provveduto ad un 
grande interesse, quello della Laguna Ve-
neta, che deve stare a cuore a t u t t i noi e 
specialmente al Governo. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Pan tano al minis t ro dei lavori 
pubbl ic i « per sapere qual i provvediment i 
in tenda prendere per evi tare che si rinno-
vino sulla l inea t ramviar ia elet t r ica Terni -
Colletorto, disastr i s imil i a quell i che fu-
nestarono recentemente quelle popolazioni.» 

L'onorevole sotto-segretario di Stato p e r 
i lavori pubbl ic i ha facol tà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io credo che l 'onorevole Pan tano 
voglia, con la sua interrogazione, a l ludere 
propr iamente al dolorosissimo incidente, av-
venuto il 23 maggio, alle ore 13.50, in prossi-
mi tà dell 'acciaieria di Terni . 

I n f a t t i in quel giorno un locomotore 
elet tr ico fu fa t to uscire dall 'acciaieria, in 
ora insolita, per andare ad al lacciare a Col-
letorto due carri , sperando di r i en t ra re p r ima 
della par tenza del t reno ordinar io n. 107 ; 
invece g iunto ad una curva che ha un rag-
gio s tret t iss imo di o t tanta metr i circa, con 
una visuale r i s t re t t a quanto mai, la detta'» 
ve t tu ra e le t t r ica si scontrò col t reno n. 107 
e in quel l 'ur to , sventura tamente , vi fu rono 
due mort i e t redic i fer i t i , di cui uno molto 
grave. 

I l disastro, è inut i le dirlo, fu gravissimo. 
L'onorevole Pan tano domanda qual i p rov-
vediment i s ' in tenda prendere per ovviare, 
d 'ora innanzi, a s imil i inconvenienti . 

La risposta da par te mia non può essere 
che una, quella, cioè, che la nostra A m m i -
nistrazione vieterà che si facciano t reni fuor i 
d'orario. Perchè la vera causa del disastro 
è s tata questa, che la pa r tenza di quel loco-
motore, il quale andò a Collestatte per ag-
ganciare dei vagoni, non era contemplata 
nel l 'orar io ordinario ed era s tata disposta 
senza prevent iva autorizzazione e senza 


